
 
 

 

 

 

 

 
 

Sant’ Antonio  Abate – Veniano - 
 

 
 
 

CALENDARIO AVVENIMENTI MAGGIO 2012 
 
 

MARTEDI’ 1 MAGGIO 
 
Ore 20.30 nella Chiesa Parrocchiale per entrambe le parrocchie: 
inizio solenne del Mese di Maggio con la recita del Santo Rosario. 
 
 

 
 
 

 
Meditazioni del Mese di Maggio 

 
In Sacrestia si possono acquistare a €. 4,50 i libretti: 

 
“ L’Ave Maria “ preghiera di tutti i popoli. 

 
 
 



 

 
 



VENERDI’ 4 MAGGIO 
 
Ore 9.00: S. Messa. 

 

 
 

 

DOMENICA 6 MAGGIO 
 
V DI PASQUA 
 
Offerta straordinaria mensile per le opere parrocchiali 
 
Ore 8.30 e 10.30: Sante Messe. 
 
Ore 14.30 animazione domenicale: 
Camminata con i ragazzi degli oratori al Monte Carmelo. 
 
Ore 15.00: S. Battesimi 
 

 



 

 
 

 



 

 
Sabato 5 e Domenica 6 Maggio alle porte della Chiesa saranno disponibili 
i sacchi per la raccolta degli indumenti usati per la Caritas che 
potrai consegnare in Oratorio Giovedì 10 e Venerdì 11 Maggio 
dalle ore 15.00 alle 17.00. 

 
 

 
 

LUNEDI’ 7 MAGGIO 
 
Ore 21.00 Cineteatro Appiano G., incontro decanale: 
Perché la domenica mi lasci sempre sola? 
Famiglia, sport e festa. Conducono Bruno e Fabio Pizzul. 
 
 

GIOVEDI’ 10 MAGGIO 
 

Con l’Arcivescovo i “Misteri della luce” 
 
In Duomo un Rosario Meditato voluto dal cardinale Scola come ulteriore tappa 
del cammino di preparazione a Family 2012. Testimonianze tratte dalle omelie 
di Benedetto XVI e la Madonna dell’Idea come immagine guida 
 
Giovedì 10 maggio, alle 21, il cardinale Angelo Scola presiederà in Duomo un 
Rosario Meditato. La celebrazione è stata voluta dall’Arcivescovo come ulteriore 
tappa del cammino di preparazione al VII Incontro Mondiale delle Famiglie, che 
sarà coronato dalla presenza del Santo Padre. Per questa ragione, ognuno dei 
misteri che verranno pregati in Duomo prevede una testimonianza tratta dalle 
omelie di Benedetto XVI dedicate alla ruolo della Vergine Maria nella storia 
della salvezza. 
 
Come immagine-guida dell’incontro verrà portata in processione ed esposta 
alla venerazione dei fedeli la Madonna dell’Idea, conservata in Cattedrale. 
L’icona del XV secolo, che porta alla sommità un cero acceso, e la collocazione 
del Rosario nella sera di giovedì, invitano a meditare i “Misteri della luce”, 
identificati da Giovanni Paolo II in cinque tappe della vita pubblica di Cristo: il 
battesimo al Giordano, l’auto-rivelazione alle nozze di Cana, l'annuncio del 
Regno di Dio con l'invito alla conversione, la trasfigurazione e l'istituzione 
dell'eucaristia. 
 
In merito il beato Pontefice scriveva nella lettera apostolica Rosarium Virginis 
Mariae del 2002: «Ognuno di questi misteri è rivelazione del Regno ormai 
giunto nella persona stessa di Gesù. [...] In questi misteri, tranne che a Cana, 
la presenza di Maria rimane sullo sfondo. [...]. Ma la funzione che svolge a 
Cana accompagna, in qualche modo, tutto il cammino di Cristo. La rivelazione, 
che nel Battesimo al Giordano è offerta direttamente dal Padre ed è 
riecheggiata dal Battista, sta a Cana sulla sua bocca, e diventa la grande 



ammonizione materna che Ella rivolge alla Chiesa di tutti i tempi: “Fate quello 
che vi dirà” (Gv 2, 5)». 
 
La serata vuole riproporre lo stile sobrio già sperimentato durante la Via Crucis 
di quaresima, che ha visto grande afflusso di fedeli in Cattedrale e moltissime 
persone collegate via radio, tv e internet. Si tratterà di una celebrazione 
comunitaria in cui il popolo di Dio che è in Milano, guidato dal suo Arcivescovo, 
potrà esprimere la fede grata nel Signore che ha donato Maria come Madre e 
come modello di vita. 
 
L’incontro è aperto a tutti i fedeli e alle famiglie. Sono particolarmente invitati i 
rettori dei santuari mariani della Diocesi e coloro che frequentano questi luoghi 
santi in cui si avverte con speciale intensità la presenza di Maria. 
 
 

SABATO 12 MAGGIO 
 

 



 

DOMENICA 13 MAGGIO 
 
VI DI PASQUA 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.00: Ritrovo in Oratorio. 
 
Ore 10.30 in Chiesa: 
S. Messa di Prima Comunione amministrata 
dal nostro Parroco Don Giuseppe Conti. 

 
 

 
 
 

 
Ore 14.30 in Oratorio: 
Animazione domenicale. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 



 

 
 

 



 
 

 



 

LUNEDI’ 14 MAGGIO 
 

 
 

VENERDI’18 MAGGIO 
 
Ore 21.00 Cineteatro Appiano Gentile incontro decanale: 
Il lavoro sfida per la famiglia. 
Conducono Francesca Dossi e Alfonso Colzani. 
 

 
 



DOMENICA 20 MAGGIO 
 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30 in Chiesa: S. Messa con la presenza dei Volontari della SOS di 
Appiano  Gentile. 
 
Ore 14.30 in Oratorio: Animazione domenicale. 
 

 
 
Sebbene il luogo dell'Ascensione non sia citato direttamente nella Bibbia, dagli 
Atti sembrerebbe essere l'orto degli ulivi, poiché dopo l'ascensione “i discepoli 
ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.” 
 
La tradizione ha consacrato questo luogo come il Monte dell'Ascensione. 
 
I primi cristiani ricordavano l'Ascensione riunendosi in una grotta che si trova 
nei pressi, probabilmente per paura delle persecuzioni. Dopo l'editto di 
Costantino, la prima chiesa fu costruita in quel luogo (ca. nel 390) da 
Poimenia, una devota romana. L'attribuzione di questa chiesa iniziale, è 
tuttavia non univoca. Secondo gli scritti di Eusebio, essa risalirebbe al 333, 



quando essa fu fatta costruire da Costantino I su desiderio della madre, Elena. 
La basilica, detta Eleona Basilica, deve il suo nome alla parola eleon che in 
greco significa olivo, ma ricorda anche il suono di eleison, pietà, misericordia. 
Tale basilica fu distrutta dai Sasanidi nel 614 guidati da Cosroe II, come il 
Santo Sepolcro, ma diversamente dalla Natività di Betlemme, risparmiata alla 
visione dei dipinti che ritraevano i Magi (persiani). Fu ricostruita nel VIII 
secolo, e distrutta nuovamente, per essere poi ricostruita dai Crociati. La 
basilica fu successivamente distrutta dai Musulmani, che lasciarono in piedi 
solo l'edicola ottagonale ancora presente. 
 

 

 

 
 

Sulla roccia conservata nel santuario, la tradizione riconosce l'orma del piede 
destro di Gesù, lasciata nel momento in cui ascendeva al cielo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

LUNEDI’ 21 MAGGIO 
 
Ore 21.00 in Oratorio a Veniano: 
Consiglio Pastorale. 
 
 

SABATO 26 MAGGIO 
 
Ore 15.00 in Chiesa ad Appiano G.: 
Incontro di preparazione al S. Battesimo per Genitori e Padrini. 
 
 



DOMENICA 27 MAGGIO 
 
PENTECOSTE 
 

 
 
Ore 8.30 e 10.30: S. Messa. 
 

Festa di chiusura Oratori 
 

Ore 10.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
S. Messa per tutti i Ragazzi e le Famiglie. 
 
Ore 11.15: Fiaccolata per le vie di Appiano in direzione Oratorio di Veniano.  
 
Ore 12.30: Pranziamo insieme presso l’Oratorio di Veniano. 
 
Ore 14.30: Giochiamo insieme… 
 
Ore 14.30: Incontro Genitori e iscrizioni all’Oratorio estivo. 
 



 
Ore 16.15: Preghiera e Merenda (sono gradite torte, dolci…) 
 
 

 
AVVISI dall’ ORATORIO 

 
Ecco qualche notizia per le prossime settimane… 
 

Catechesi 
 

Le iscrizioni alla catechesi dell’anno 2012/2013 vanno 
consegnate come segue: 
 

Per la futura III elementare le iscrizioni saranno ricevute a 
settembre. 
 

Per la futura IV elem. e I Media le iscrizioni saranno ricevute 
personalmente da don Corrado nei giorni: martedì 29 maggio 
(dalle ore 17.00- 18.30). Data l’importanza dei Sacramenti 
che i ragazzi riceveranno il prossimo anno sembra bello non 
rendere l’iscrizione un puro atto formale, ma un’occasione per 
incontrarsi e parlare con calma. 
 

Per la futura V elem. l’iscrizione va data alle catechiste entro il 
27 maggio. 

 

Per l’iscrizione alla Catechesi si chiede un’offerta di € 25,00. 
La cifra comprende testi, sussidi, materiale vario, spese di 
gestione dell’Oratorio. 

 

A partire da lunedì 28 maggio termineranno gli incontri di 
catechesi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 

 
 



 

LUNEDI’ 28 MAGGIO 
 
Ore 21.00 in Segreteria ad Appiano: 
Consiglio per gli  Affari Economici di Veniano. 
 
Ore 21.00 nella sala Crespi ad Appiano Gentile: 
Incontro per lo Sportello Caritas 
 

 

MARTEDI’ 29 MAGGIO 
 
Ore 20.30 Cappella S. Giuseppe (Fasola Appiano G.) 
per entrambe le Parrocchie: Santo Rosario. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

MERCOLEDI’ 30 MAGGIO 
 
Ore 20.30 Cappellina Via Daria Canali (Veniano) 
per entrambe le Parrocchie: Santo Rosario 
 
 

 
 
 



 
GIOVEDI’ 31 MAGGIO 
 
Ore 20.30 Chiesa della B.V. del Monte Carmelo per entrambe le Parrocchie: 
Conclusione Solenne del Mese di Maggio, S. Rosario e S. Messa. 
 
 

 
 

 

 



Il Rosario esprime la fede senza falsi problemi 
 
Miei fratelli e sorelle, 
 
se invitassi, durante un'adunanza di cattolici, signore e signori a mostrar quel 
tengono in tasca o nelle borsette, che cosa scoprirei? 
 
Vedrei certo in quantità pettini, specchietti, tubetti di rossetto, portamonete, 
accendisigarette ed altre coserelle più o meno utili. 
 
Ma quante corone del Rosario? 
 
Anni fa ne avrei viste di più! 
 
Nella casa del Manzoni a Milano, appesa in capo al letto si vede anche oggi la 
sua corona: la recitava abitualmente e nei "Promessi Sposi" la sua Lucia tira 
fuori la corona e recita il Rosario nei momenti più drammatici. 
 
Windthorst, uomo di stato tedesco, fu invitato una volta da alcuni amici non 
praticanti a mostrare la sua corona. Era uno scherzo; gli avevano prima 
sottratta la corona dalla tasca sinistra. Windthorst, non avendola trovata nella 
sinistra, mise la mano nella tasca destra e fece bella figura. Aveva sempre una 
corona di ricambio! 
 
Cristoforo Gluck, grande musicista, durante i ricevimenti alla Corte di Vienna, 
si appartava alcuni minuti per dire il Rosario. 
 
Il beato Contardo Ferrini, professore all'Università di Pavia, invitava a recitarlo 
gli amici, nella cui casa era ospite. 
 
Santa Bernardetta assicurava che, quando la Madonna le apparve, aveva la 
corona al braccio, le chiese se essa pure l'avesse, invitandola a recitarla, 
mentre la Madonna di Fatima raccomandò ai tre pastorelli la recita del Rosario. 
 
Perchè ho cominciato con questa serie di esempi? 
 
Perchè il Rosario è da alcuni contestato. Dicono: è preghiera infantilistica, 
superstiziosa, non degna di cristiani adulti. Oppure: è preghiera che cade 
all'automatismo, riducendosi ad una ripetizione frettolosa, monotona e 
stuzzichevole di Ave Maria. Oppure: è roba d'altri tempi; oggi c'è di meglio, c'è 
la lettura della Bibbia per esempio che sta al Rosario come il fior di farina sta 
alla crusca! Come a dire che la Bibbia e il Rosario sono così in contraddizione. 
 
Mi si permetta allora di dire qualche cosa in proposito da pastore d'anime. 
 
Prima impressione. 
 
La crisi del Rosario viene in un secondo tempo. Prima viene la crisi della 
preghiera in generale. La gente è tutta presa dagli interessi materiali, alla 
propria anima pensa pochissimo. Il fracasso ha poi invaso la nostra esistenza. 



Macbeth potrebbe ripetere: ho ucciso il sonno! Ho ucciso il silenzio! Per la vita 
intima e il dolce colloqui con Dio si fa fatica a trovare qualche briciolo di tempo. 
E' un grave danno! 
 
Diceva Donoso Cortes: "oggi il mondo va male perchè ci sono più battaglie che 
preghiere". 
 
Si sviluppano le liturgie comunitarie, che sono anche un certo bene, si, ma non 
bastano: occorre anche il colloquio personale con Dio. 
 
Seconda impressione. 
 
Quando si parla di "cristiani adulti" in preghiera, si esagera e il termine 
"adulto", nel rapporto con Dio, non è proprio l'ideale. 
 
Personalmente, quando parlo da solo con Dio e alla Madonna, non riesco 
affatto di sentirmi adulto, preferisco sentirmi un vero fanciullo. La mitria, lo 
zucchetto, l'anello, scompaiono; mando a riposare l'adulto e anche il vescovo, 
con relativo contegno grave, posato e ponderato, per abbandonarmi alla 
tenerezza spontanea che solo un bambino può davvero manifestare davanti al 
papà ed alla mamma. Essere almeno, per qualche mezz'ora, davanti a Dio 
quello che in realtà sono con la mia miseria e con il meglio di me stesso: 
sentire affiorare dal fondo del mio essere il fanciullo di una volta che vuol 
ridere, chiacchierare, amare il Signore e che talora sente anche il bisogno di 
piangere, perchè gli venga usata misericordia, mi aiuta a pregare davvero. 
Il Rosario è davvero preghiera semplice e facile, ma anche impegnativa per la 
sua applicazione. Mi aiuta ad essere fanciullo. Mi piace sgranare il rosario e non 
me ne vergogno affatto! 
 
Terza impressione. 
 
Non debbo e non voglio pensare male di nessuno, ma confesso che più volte 
sono stato tentato di giudicare che il tale o il tal altro che si credeva adulto 
unicamente perchè sedeva su una scranna a criticare dall'alto. Mi veniva voglia 
di dirgli: "Macchè maturo! Macchè adulto! Quanto a preghiera sei un 
adolescente in crisi, un deluso, un ribelle, che non ha ancora smaltito 
l'aggressività dell'età ingrata!”. 
 
Dio mi perdoni il giudizio temerario! Ma è anche carità portare l'insegnamento 
corretto. 
 
E adesso vengo alle altre obiezioni. 
 
Preghiera a ripetizione il Rosario? 
 
Diceva padre De Foucauld: "L'amore si esprime con poche parole, sempre le 
stesse e che sempre si ripetono". 
 
Una signora che viaggiava in treno, aveva messo a dormire il suo bambino 
nella rete-portabagagli. Quando il piccolo si risvegliò. vide dall'alto della rete la 



sua mamma seduta di fronte a vegliarlo. "Mamma"!, fece. E l'altra: "Tesoro!", 
e per un bel pezzo il dialogo tra i due non cambiò: "Mamma" da lassù, "Tesoro" 
seguiva la risposta. 
 
Non c'era bisogno di altre parole. 
 
C'è la Bibbia? 
 
Certo che c'è! ed è un quid summus, ma non tutti sono preparati. A quelli 
stessi che la leggono, sarà poi utile in certi momenti, in viaggio, in strada, in 
periodi di particolare bisogno, parlare con la Madonna, se si crede che Essa ci 
sia Madre e sorella. 
 
Se la lettura della Bibbia non riesce ad essere ben compresa nello studio, i 
Misteri del Rosario, meditati e assaporati, sono Bibbia dispiegata, che così ben 
approfondita è fatta succo e sangue spirituale, dono puro dello Spirito Santo, 
da usare anche nel catechismo. 
 
Preghiera stucchevole? 
 
Dipende. Può essere invece preghiera piena di gioia e di letizia. Se uno vuole, il 
Rosario diventa uno sguardo gettato su Maria, che aumenta d'intensità a mano 
a mano che si procede. Può anche riuscire un ritornello che sgorga dal cuore e 
che, ripetuto, addolcisce l'anima come una canzone. 
 
Preghiera povera il Rosario? 
 
E quale sarà allora la preghiera ricca? 
 
Il Rosario è una sfilata di Pater, preghiera insegnata da Gesù; di Ave Maria, il 
saluto di Dio alla Vergine portato dall'Angelo, di Gloria, elogio alla Santissima 
Trinità. O vorreste invece, come preghiere, le alte elucubrazioni teologiche? 
Non si adatterebbero ai veri poveri, agli anziani, agli umili, ai semplici, agli 
ammalati. Il Rosario esprime la fede senza falsi problemi, senza sotterfugi e 
giri di parole, aiuta l'abbandono in Dio, l'accettazione dolorosa del dolore. 
 
Certo, Dio si serve anche dei teologi, ma per distribuire le sue grazie, non per 
complicarle, e si serve soprattutto della piccolezza degli umili e di quelli che si 
abbandonano con fiducia alla sua volontà. 
 
C'è un'altra considerazione da fare. 
 
La famiglia dovrebbe essere la prima scuola di pietà e di spiritualità religiosa 
per i figli. L'azione pedagogico-religiosa dei genitori, ha detto Paolo VI, è 
delicata, autorizzata, insostituibile. Delicata per il clima di permissività e di 
secolarismo che ci circonda; autorizzata, perchè fa parte della missione affidata 
da Dio ai genitori; insostituibile, perchè è nell'età più tenera che si forma 
l'inclinazione e l'abitudine alla pietà religiosa. 
 



Il Rosario recitato, sia pure in formula breve (ossia senza la meditazione dei 
Misteri letti ma con una breve pausa), la sera, dai genitori insieme ai figli, è 
una specie di liturgia domestica 
 
Lo scrittore Luigi Veuillot confessava che, all'inizio del suo ritorno a Dio, c'era 
lo spettacolo del Rosario visto e recitato con fede in una famiglia romana che lo 
ospitava. 
 
Con queste convinzioni nel cuore, è stata per me una consolazione sentire 
dell'iniziativa delle celebrazioni di questi giorni. I Padri Domenicani, già tanto 
benemeriti della diffusione del Rosario nella nostra città e "I Gesuati", 
parrocchia del Rosario per eccellenza, si sono proposti il rilancio di questa pia e 
grande pratica. Auspicando che il loro lavoro sia benedetto da Dio, sono venuto 
a questa Liturgia come a una lieta festa religiosa. Purtroppo  la letizia viene 
gravissimamente turbata dal rumore della guerra pazza ed insensata scoppiata 
ieri nel Medio Oriente. 
 
Quando dunque gli uomini cesseranno di odiarsi? Quando saranno disposti a 
sacrificare i loro meschini sogni di una instabile supremazia nazionale al bene 
supremo e stabile della pace? (...) 
 
Nel Rosario siamo soliti invocare la Madonna col titolo di Regina della Pace. 
 
Diciamole con fervore tutti insieme: Regina pacis, ora pro nobis! 
 
Albino Luciani + Patriarca di Venezia 
Omelia per il IV Centenario della festa del Rosario,  
7 ottobre 1973 
 
 


